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Solidarietà Vertenza Fincantieri

 
Ciò che sta avvenendo in una delle più grandi imprese italiane, dove tra l’altro 
è quasi totale la partecipazione del Ministero del Tesoro, è l’ennesimo 
scandalo di una classe dirigente che sa fare tanto fumo mediatico, ma che 
allo stesso tempo realizza dei veri e propri arrosti. Come  prassi in questo 
disastrato paese, fatalmente, le conseguenze delle scelte di questi dirigenti si 
scaricano su lavoratori e lavoratrici !

Mentre questo accade – e non solo per la cantieristica – lavoratori, 
pensionati, precari e disoccupati assistono a manovre spudorate di palazzo 
che ingessano la gestione di un paese perché per certi personaggi è 
fondamentale trovare ricette salva premier anzichè soluzioni per affrontare e 
risolvere crisi industriali, che poi spesso hanno diretti e drammatici impatti sul 
sociale !! 

Di fronte a tutto ciò – che è solo eufemismo definire scandalo – è SOLO il 
minimo solidarizzare con i le lavoratrici e i lavoratori messi di fronte a 
chiusure di cantieri o stabilimenti e che, nel protestare giustamente per 
cotanto cinismo, si vedono pure bastonare dalla celere…, nella solita 
vomitevole concezione per cui i contenziosi o le vertenze di questo tipo 
diventano SOLO questioni di ORDINE PUBBLICO !!

Ancora una volta, e a seguire rispetto all’aggressione FIAT verso il lavoro, si 
è costretti a condannare la totale assenza di una politica industriale e la 
mancanza di volontà a volerne seriamente una, mentre l’Italia intera subisce 
un’asfissiante propaganda mediatica solo per pura immagine di una classe 
dirigente sempre meno presentabile che prova miseramente a salvare la 
propria credibilità già decaduta !!

Condividiamo in pieno le ragioni e le modalità di mobilitazione dei lavoratori di 
Fincantieri e sollecitiamo in particolare la CGIL Nazionale a sostenerle, in 
modo da aprire confronti concreti e reali per il rilancio dei siti produttivi, 
usando anche tutte le tutele possibili come previsto dalla legge e insegnato 
da esperienze positive simili già affrontate nel paese.
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